
“Nadu” Chiavassa (1921-1998)
In un’ottica storiografica della sezione CAI di
Savigliano, Bernardo Chiavassa, per tutti
“Nadu”, ha rappresentato la seconda epoca,
dopo quella dei pionieri capitanata da Pietro
Bertoglio.
Proprio a Bertoglio subentrò nella carica di
presidente, nel 1960, mantenendola per oltre
un ventennio, fino al 1982. 
La sua presidenza è andata di pari passo con
la gestione, coadiuvato dalla famiglia, del
rifugio Savigliano, mentre il lascito a tutt’oggi
tangibile del suo mandato è la realizzazione

dei due bivacchi di proprietà del CAI saviglianese: il Berardo (in
memoria dei soci caduti in montagna) e il Bertoglio (intitolato allo
storico primo presidente). Opere che furono il frutto della generosità di
tanti soci e simpatizzanti e di un volontariato d’altri tempi,  corale,
ingegnoso e tenace, basato sul “portage” dei materiali, ché per queste
cose negli anni ‘60 non c’era l’elitrasporto.
Valente alpinista e profondo conoscitore delle Cozie Meridionali,
“Nadu” è stato una figura di riferimento per la generazione di
saviglianesi appassionati di montagna nati nell’immediato secondo
dopoguerra.

Gianni Girone (1934-1999)
In carica dal 1982 fino all’anno della
scomparsa, Gianni Girone ha incarnato la
rinascita della sezione CAI di Savigliano in
termini di rilancio della sede, numero degli
iscritti, partecipazione alle gite e alle
iniziative.  Una presidenza, la sua, permeata
di carisma e spiccata socievolezza, in
sintonia con la mutata sensibilità nei confronti
della montagna, costantemente protesa verso
l’innovazione e la sinergia. 
Gli esempi si sprecano: l’ampliamento e
l’ammodernamento del Rifugio Savigliano; la ristrutturazione del
bivacco Berardo e il contributo della sezione a quella dell’Andreotti
(parete sud del Monviso), di proprietà dello Sci Club di Savigliano, di
cui Girone faceva parte in qualità di membro del gruppo di
scialpinismo; la realizzazione del sentiero naturalistico “Nanni Lanzetti”
in collaborazione con Romeo e Cosetta Isaia, gestori del Rifugio
Savigliano; l’ideazione delle giornate ecologiche insieme al Circolo
Sub di Savigliano. 
Gianni Girone fu tra i fondatori dell’associazione intersezionale “Le
Alpi del Sole”, e uno dei più convinti sostenitori del varo della rivista
Alpidoc, fiore all’occhiello dell’editoria di montagna.   
Durante il suo mandato, in occasione del cinquantenario della sezione,
nel 1996 Savigliano ospitò l’annuale convegno del Comitato LPV
(Liguria, Piemonte, Valle d’Aosta).
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CROCE DI VETTA
GIANNI GIRONE

SENTIERO
“NADU” CHIAVASSA

Sentiero “Nadu” Chiavassa
Pontechianale, Valle Varaita, (CN)
Partenza: Rifugio Savigliano (metri 1734)
Arrivo: Cima Tre Chiosis (metri 3080)
Dislivello in salita: metri 1350
Tempo di percorrenza: 4 h
Difficoltà: E (escursionistica)

Descrizione: il sentiero si stacca dal Rifugio
Savigliano, situato poco oltre l’abitato di
Pontechianale; nella parte inferiore coincide
con la carrareccia di servizio al Rifugio Helios
(punto di arrivo della seggiovia, metri
2335), per poi attraversare la zona degli
impianti; nella parte superiore percorre la
splendida e panoramicissima cresta Sava-
resch, il cui punto culminante è la comoda
Cima Tre Chiosis, che regala una superba vi-
suale del Viso di Vallanta.


